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UGO STANZIONE
n. 25.5.1921 Salerno – m. 5.2.1944 Civago 
medaglia d’argento al VM
  
Lapide in Salerno piazza Ferrovia

                    

Tenente dell’Accademia Militare di Modena era stato distaccato a Sassuolo, presso la 
Caserma detta dell’ISMA in via Radici di Piano.

A Sassuolo si fidanzò con una ragazza che abitava a Borgo Venezia e proprio frequentando 
la sua casa, ebbe modo di incontrare Antonio Braglia e altri giovani detti il “gruppo di 
Borgo Venezia” .

...Buona parte di questi uomini abitavano o erano legati al quartiere operaio di Borgo Venezia.  
Qui si erano tenute riunioni, da qui partirono le prime spedizioni per strappare o imbrattare  
manifesti di minaccia e di guerra, per radunare armi, per raccogliere qualche finanziamento….
Non a caso il Circolo di Borgo Venezia è dedicato ad Alete Pagliani, uno dei ragazzi trucidati a  
Manno nell’ottobre del ’44, che qui era nato. E non a caso le strade nel cuore del quartiere sono  
intitolate a persone e luoghi della resistenza: Via don Pigozzi, Degli Esposti, don Minzoni,  
Rosselli, Staffette Partigiane… Via Montefiorino, Manno, Monchio, Santa Giulia, Costrignano… 
Nomi fondamentali nella mappa della resistenza modenese...
[riportato da 
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“eravamo tutti uguali “ di Francesco Genitoni ]

[Le note che seguono sono state desunte dalle testimonianze della commemorazione del 18.11.1984 a cura dei 
Comuni di Villa Minozzo e Sassuolo, e da “una provincia partigiana” di Claudio Silingardi]
Il  9  settembre del  43 il  battaglione corazzato di  stanza a  Sassuolo già  dal  25 luglio, 
comandato dal maggiore Schulze (6° panzerdivision) ,  attaccava prima un plotone di 
cavalleria proveniente da Parma e quivi per esercitazioni . I soldati sia per la sorpresa che 
per la palese inferiorità numerica furono costretti a cercare rifugio nel parco . Di contro 
gli altri militari e civili arroccati nel Palazzo Ducale iniziarono a sparare verso il mercato 
allo  scopo di  impegnare  i  tedeschi  e  proteggere  i  cavalleggeri.  I  tedeschi  dopo aver 
sopraffatto il plotone dei cavalleggeri si diressero  – come detto- verso il Palazzo Ducale 
sede del  distaccamento italiano.  Qui vi  erano circa  50  uomini  (anche civili  raccoltisi 
all’atto dell’armistizio)  e  6  ufficiali  che con scarso armamento opposero una strenua 
resistenza  soccombendo solo  all’esaurimento delle  munizioni.  I  tedeschi  al  contrario 
erano ben armati (fucili, mitragliatori , mortai e carri armati) , dopo avevano usato tutta 
la  potenza  di  fuoco  a  loro  disposizione,  ricorsero  al  fuoco  dei  cannoni  dei  carri 
utilizzando anche proiettili incendiari. Nella battaglia del Palazzo Ducale perse kla vita 
un soldato italiano Ermes Malavasi e vi furono diversi feriti. Il generale Ugo Ferrero che 
rifiutò di aderire al terzo reich fu per questo deportato in campo di concentramento ; 
morirà  brutalmente  ucciso  da  un  caporale  delle  SS  in  quello  che  è  ricordato  come 
l’eccidio di 6 generali italiani il 28 gennaio del 45. 
Dopo la battaglia del Palazzo Ducale a Sassuolo , solo una parte dei combattenti italiani 
si  sottrasse  alla  cattura  -  tra  questi  vi  era  anche  il  Ten.  Ugo  Stanzione  -   e 
impadronendosi delle armi rimaste nel deposito del Palazzo diedero vita ai primi nuclei 
di ribelli. Stanzione tra di loro si impose subito soprattutto per la sua conoscenza ed 
esperienza militare – aveva anche combattuto con le formazioni partigiane di Tito (*) - 
facilitando non poco la creazione del primo distaccamento mobile di ribelli quale punto 
di  riferimento  sia  per  altri  volontari  che  volevano  sfuggire  alle  retate  fasciste  e  dei 
tedeschi, sia a garanzia delle popolazioni esposte in pianura alle persecuzioni nazifasciste.
Stanzione –  era il 7 novembre del 43- salì in montagna alle “macchie” di Monchio con 
la prima pattuglia ribelle contribuendo in modo determinante alla sua necessariamente 
lenta  evoluzione in formazione partigiana.
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Ma quando nel  febbraio  del  44  la  formazione  partigiana  si  stava  riunendo con altri 
gruppi operanti nel reggiano, Stanzione trovò la morte in seguito alla aggressione di un 
certo  Fini  ,  un bandito che  unitosi  alla  formazione  si  era  reso  responsabile  qualche 
giorno prima della uccisione di un contadino nella sua abitazione. Stanzione venuto a 
conoscenza dell’episodio si portava subito nell’abitazione della vittima e , offrendo la sua 
parola di ufficiale, di uomo e di partigiano, giurò che avrebbe di persona fatto giustizia. 
Rientrato in  sede strappò al  consiglio  della  formazione l’incarico di  eliminare  il  Fini 
giustiziandolo personalmente.  Purtroppo questi  ,  non essendo stato colpito al  primo 
colpo , reagì agilmente colpendo a sua volta Stanzione prima che gli altri 7 partigiani 
presenti lo freddassero. 
Stanzione fu colpito all’altezza del bacino, non morì che dopo circa 40 minuti di agonia 
per  dissanguamento,  dopo  essere  stato  trasportato  in  una  povera  casa  che  in  quel 
periodo aveva funzione di infermeria per tutta la zona ; era il 5 febbraio 1944.
La perdita di Stanzione fu un grave colpo per la formazione, che da quel momento prese 
il nome di Distaccamento Stanzione . inoltre i partigiani reggiani e modenesi inviarono 
un  dettagliato  rapporto  ad  Ottavio  Tassi  che  con  lo  pseudonimo  di  “ZeroZero” 
coordinava il movimento a Sassuolo.
Quella casa è a Civago  in località Case Catalini e su uno dei suoi muri il 18.11.1984 è 
stata posta una lapide che ricorda il sacrificio di Stanzione caduto per la liberazione del 
Paese.

(*) nota dell’autore
Si tratta sicuramente di  un equivoco, la  cosa va intesa molto probabilmente al  contrario, 
Stanzione  aveva  combattuto  “contro”  le  formazioni  partigiane  e  ne  aveva  acquisito 
l’esperienza che ora metteva in atto “con” i partigiani.
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18.11.1984

Le notizie seguenti sono tratte da una e-mail del dott.Bellelli archivista di 

Istoreco 4.12.2007 e che riportiamo:

“...Il tenente Stanzione prese parte alle prime formazioni partigiane in Emilia 

che si andavano organizzando sull'Appennino reggiano-modenese. L'indicazione del 



SCHEDA  I.G.O.      PARTIGIANI                                                                       

comune  di  Sassuolo  sta  a  indicare  con  ogni  probabilità  la  provenienza  del 

tenente  Stanzione  poichè  a  quell'epoca  a  Sassuolo  vi  era  una  succursale 

dell'accademia  militare  di  Modena  i  cui  allievi  si  trovavano  impegnati  in 

esercitazioni sull'Appennino proprio l'8/9/1943. La maggior parte di essi si 

sbandò  mentre  altri,  insieme  ai  civli,  diedero  vita  alle  prime  formazioni 

partigiane in montagna. Villa Minozzo e Civago (una frazione di Villa Minozzo) 

 erano  i  primi  rifugi  dei  partigiani  sul 

versante  reggiano,  in  quello  modenese  c'erano  i  comuni  di  Palagano, 

Montefiorino,  Frassinoro  ed  altri  che  non  ricordo  esattamente.

Pur non conoscendo le circostanze esatte della morte del tenente Stanzione so 

che per breve tempo la formazione modenese in cui militava prese il nome di 

"Brigata Stanzione" in suo onore...”

E’ sepolto a Salerno nel cimitero degli eroi.
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